
 
 

 
Nel Tabernacolo 
 
Sono qui Ostia per te, anima riparatrice!  
Vieni: io in te, tu in me,  
formeremo un’Ostia di me e di te.  
Io sono sempre Ostia, attendo la tua parte.  
Volgi il pensiero alla mia dimora,  
versaci i tuoi sacrifici quotidiani,  
saranno il prezzo dell’Ostia che riceverai.  
L’Ostia è il mio corpo glorioso,  
ma guarda le mani e i piedi,  
hanno i segni della croce.  
Tu ricevi il Crocifisso.  
L’Ostia sono io, il Crocifisso, dove entro,  
entro crocifiggendo, perché senza fusione di due ostie, 
 non vi è comunione unificante.  
Io sono l’Ostia,  
non posso donarmi se non cambiando in ostie.  
Lasciami agire in te, divieni ostia.  
Io Ostia ho bisogno di te ostia per prolungare, 
 ingrandire, dilatare sul mondo la mia Ostia.  
Nútriti dell’Ostia per nutrire l’Ostia.  
Saremo insieme Ostia di glorificazione per il Padre,  
Ostia di redenzione per i fratelli.  
Vieni! 
 


